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(Continuazione « fna).

La ftede nel progrecise mnano.

questo al sesto dovere dell'eptulogo d

eltergie sociali, palesi ¢ lateuti vers
pano, battendo Ja via

destino con inevitabili leggi.

Non sembierebhe che i) misoneismo [quelte  di

potesse trovarsi anche nella classe mna

p glﬂtl‘&.lE, ue, giudicando a prina vista,
lo st dovrebbe nemmeno lontana-
mente supporre, i un giovine neo-
appetna licenziate dalfla scuola
normale, con la mente e col cuore
occupati da uno splendidn miraggio
della vita, che ancora non 88 offu-

fito,

scato alle gelide nebbie dﬂlla I'Ed.itﬂ
Eppure i isonelsmo ¢'é,
troppe — c¢i suno degli IHEEUndHII

che guardano con diffidenza e 5uspettﬂ
le nuove scoperte, le nuove teorie che
sl vengono cvolvendo; le guardano
con la sfiducia nell’anima, perché i
vantaggt — e lo si intuisce — sono

troppo lontani e la miseria &, pur
troppo, presente

geranno si, ma per quelli che ver-

ranno dupu di noi. K guantunque gue-
sta non sia una buona ragione per

restar ligi ed attaccati al passato,
come l'ostrica allo scoglio od il mitilo
al palo, pure in alecuni viene a man-
care la fede nel progresso non solo,
stimandolo un regresso, ad onta di
fatti, di cilre, di cunslderazmm* ma
vi si sostituisce la velleita di oppor-
visi ad oltranza e, quel ehe pit monta,
usando la scaola quale palestra delle
loro misvneistiche esercitazioni.
Voglio credere perd che ben pochi
ce ne sieno di questi laudatores tempo-
ris aclt, lodators del passato, ma che
poeo meno di tuttd, anziché voler as-
somigliare al cancro, il quale morde il
piede di Ercole nella palude Lernea,
mentre cornbatte 1" idys umstruusa
purtino H proprio contributu, sia pur
modesto, atla causa defl Umamta vo-
gliano esserc 1 gregarl i qm;lia fa-
fange, che, da secoll, carminina ad una
metd, cul acceliid il ferreo gesto del
destino e cul guida it pallido dovere.
Ho ricordato il fortissimo semidio della
favoia greca, ma il m:tu e oggi pil
vivo clie mai: Breole ¢ # pupolo ge-
nerose che lavora e saftaticy, tht‘
combatie e pr sduee, & il guerriern, e
"agricoltore ; Caco, I Lenne Nemeo.
it Turu spirauie [Uoco. ik necelll Stin-
falici, Ll{tlru di Lerna sono gli oppo-
sitori della marcta gloriosa, sonao 1 pa-
rassiti, sono gli Ustdﬂull, ch'esso deve
vincere e superare. Ma in tondov alla
limucciosa palude ¢’ é anche il piceolo
crostaceu, che morde rabbiosamente il
tallone al forte che incede... Ok, no!

somigline gl'insegnanti alle api mdu—F

airi, pmtmu il mattone per il gran-
diose edificio, tutti uniti camminando.
concordi e fidenti nelia meta, veprsn
il sole radiante, che percote le loro
fronti serene !

“dei maestr

{Conferenza del mnestro Bazzarind, direttore diduttice n ﬂ“ill‘“i]lﬂ];

Nolt puiGé  pecessariainente il mae-

tange, H guaic non si accontents di)
un esteriore tribute al progresso, i
vane apparetze, soddisiatie tante per)
accontentare 'andazzo dei tempi, m:ij
vuole vise questa tede, if chie poria ad
avere di purte dell'iusegnante un vive'
convinctinento che la d:utuum lutéa quells ehe appariengono alle sui
tra i male ed U bene deve termitat sions, o il sentimenty di eolloginliie., Sem-
conr il trienfu Ji gueste. Deve aver |y “Hlmﬁblbl;{,
viva la tede 13 gquesto linale teionfo, e dovre
d cul fatalmente converguno butte lu

- pur

le pecessita incal-
zano, i rimedi ed i miglioramenti giup-

Aung L. 13 - Sem, L. 7.50 - Trim, L. 4§ — Per I'eatero ‘aggiungers-1o spese pugtali
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Riceardo Lange,—

i quali - mancando al seftiino
“duveri contermplati dal Lange,

Lim riguarda fa solidarvieta Oa cull

i guestl fornita? Che diremo di coloro
L

al civile lmwuuﬂuiu. cOR cui si agi

miglioramento della classe ¢ del

punseroure wn pivo sentimenlo per

Cppure un

0’

sigito  esse  1nlil
INLBLU0  SOLCOLSo,
- lesse bellicose,
sistenza, Sanmy

&bbubldéiﬂﬂl

rinscive

‘¢ non ultime certe iunvidiuzze,
persunalita, certi meschini

E10

cainente, per combaltere assieme |

ranzy, la superstizione,
contro lutta guella congesire di de
bolezze, di colpe, e di vizi, che resi

fermarsl della civiltd, ia quale ne
ostacolata nel suo incedere,
viniia, ritardata, se non abbattuia.

ducare, devono essere ricordate le pa
role di mad. Campan: I vizd,
malatlia del cuore wmano, possone na
scere fino dall infanxia

reparabili. Ora se 1’ insegnante & chia
mato dal suo dovere di educatore (ab

considerarsi un rnezzo,

sei  fancialli,
guardarsene, X sc un tale triste pra-
rito sente nell apimo  di

cercarne le ragioni,
cun un energico atto di volonta. -

pure det dovert ehe incombono all’e-
ducatore.

che yuesta bontd d'anime egli abbia
ad esercitarla solo fra fe parcti delia
scucia ¢ versy gli alupni; mai no!
Ne it De Dominicis lo pensa, giacche

(ronaca

L'acquedotto del Pujana.

D Crividale ¢ cotnunicano, noi
pubblichiamo seinplicemente x« tltﬂlu
d1 documentu, (uantlo segue :

Nota prolovollate all’ Ufficio Comunale
dt Cieidale {1 17 andante ol No 151 ¢
aitretla all’ Hiino sig. Prefello dslla Pro-
vincta dt Udine Comun, Drundaili :
« Nell' interesse del Comune di Ci-
vidale, I maggiore guotato nella co-
struzivie lll.:‘.'ﬁ acquedotio  Polana, e
vitde [a . V. HLima, se eredera, prenda

1" Allievo 1 illustre discepoby  ded
Rayveri, clie propugna una suuuul
eduuatwu, conforme #lla natura e di-
gnita umana, afferma che 1 istinto
nostro Lia il duplice fine e di conser-
vare )" essere e di migliorario. Lo di-
vide perci0 in conservativo e perfesio-
nativo. A quesito éstinio perferionaliro,
£ Umanite deve @l suo  tncessante pro-
gresso ed [ trivefi della sua civilta, K
il Lange vuole che i maestro abbia
viva la fede in queslo progresso,
cut I'allievo ta una funzione indivi-
duale In correlazione atia funzione
cullettiva di tutto i genere umano
Ad amare il progresss pertanto,
gquel progresso che ha bast e ragioni
scientifiche, si badi, siamo portati dai-
I'amore istintivo verso I’ essere nostro,
di modo che il cotlettivismo in que-}
gia generosa aziohe del progredire,
non ¢ zltro che un grandioso feno-
meno di egoismo, in cul |"io indivi-
duale si confonde nel tutio sociale.

i

Non mobis — vid' lo seritto a gran
lettere su certl grandiosi palazzi del
cinguecento . non per not ! — gleruai-

stica frase, degna de' templi moderni,
degna deil’upma scolastica, nella uale
I’ egmsmu scomparisce e-si conforide
in un”azicue generale, che abbraccia
il presente non sole, ma eziandio il
futaro. Si pensi che noi viviamo del-
P opera del passato ¢ che altre gene-
razioni ¢i hanno fornito elementi ¢

mezzi. f
Lo spirite d4i solidarieli.

Ho parlato prima di que’ tall mae-
stri —, @ pour troppo ve he sono —
che denigrano 1" opera propria, che

hnmann enme st dirsi, sassi in

piecionaia. E che diremo noi di quelli | mergera {lai verbale, che il cav, Bru-

fetla, lottere  protocellata al Municipio Ji
Civi ate it 31 digémbre

fu fetta al Comsighio Comunale nalia seduta
el 18 dicembre siesso;

tHovaonni Maripnid,
psecutive pmvwsm'm della ﬂm'ganta Potana,
coe 1o incerica, a pireporre in tale ganlita

ginrnu :

guedatto del Poidne, viste leg deliberazioni
dei Consigli Comunali suecitati e presa co-
noscensa elln letterg del cav.’ pruf Pelo~
dind suindicata, dalibera, che. prima che
gleno inoltrate alle superiore dutorild g

sier el corse a futle le singole. eondisiont
e raccomandaziont espresse tn detle dei:b&rﬂ

.o G Maviond — A. Miani — F. Dﬂl Bﬂsm

[a lettera 14 dicembre 1911 del prol.
cay. Kttore Paladini del  Politecnico
di Milany, la yuale < stata letta al
Consiglio comunale di Cividale nelta
seduta dei giorno 18 saccessivo, e
protocollata solo il 31 stesso nese, e
Uordine del giorno Jda me plupustﬂ e
portato al Comitato csecuniive netia

seduta del 12 corrente gennalo.

Neil'ailicio Mam=ipals i L,m.iam 11 rec-
naio 1412,

La anfa Muniecipale di Cividale:

Yiste le Jdeliberazioni vonsiglinm 1 e 15
Ineambre jU11 det Comunae di  Premariaevo,
2 e 20 dicembre 12{{ Jdel Comupne di Trivi-
snang, 1) e 17 dicembre 191! Jei Comuni di
vuttrie, Corno, -Ipplis, Mauzwno, Moimacco,
Pavie i Udtaa, Pradamano, ltamcm.ﬁfmuﬂ ¥,
vigvanni di Manzano, & Il e 18 dicenbre
[JF el Comune di Cividale iguamio alla
costituzione del Consorziv delt'zeguedotto del
Hojana,

Fresu vigions dellaletterg di 1*f=prmfat a]
Pru Sindacoe di Cividdle, in data {4 " Jdicemn-
bre 149il del eav.ing, ¥vere Paladini suol-

1911 al N. 5033 8 che

determina di ineariears il Pro Bindaco eav.
Pregidente Jel - Comitato

+F Comitaty stesso, il seguente ordine ol

I comitafo esecudivo provoisivio delli’ae-

{etie deliherasioni e tuttn Yattegyio ﬁﬂﬂtwﬂ,

Fatto lelfo e Armato.
La Giunla

“Foo € Rizaé Sf’gmmrm..

Dopo vivace discussione . che e~

dei
girello [hita, ¢ gedda

=riu — S lasciune troppo facilmente an-
shi L{}IH}}IEI‘E 111k l.ﬂbl llnl.!l“ Baylyber |1|‘ [j._“ﬂ T “."L-l.l”i“].:la"lﬂlﬂ a plﬂb‘.}fﬁ L{t & !

hiclo come yueilo che sonv andato e- aranidi mdl:jmeuau, ad accuse THITAVE
sponendo, se nun ak fede nell’incessante Jip inségnanti ‘o contro I’ oprera da

progresso dell’ Umanila, 1d  eccocl eon
I yuull negane by lore partecipazions

continuamente la vitale:guestione del

jridl
razlonale [unzimtamento dela scuola?

Il muestro — dice il Lange — deve
taedidi
profes-

concetts,
bbe essers ben chiaro e ben
Ut presy da tulti, come if su esposto,
pure non incontra quet [lavore che
cui cammina da secoli il Genere U- | A dea analoga di solidarieta reciproca.
segnatagli dal “tryva pressu gl operad, che nelte loro
COte
5100
gquali le leghe di re-
formidabili
davvero. Quali le cause? Parecchie,
certe
'jpir;,uhi
certe scontrosita ed angolosita, che
dovrebbero esistere fra esseri

ftot) per amarsi, per aiularsi recipro-

mﬂdesime aspre tenzoni contro {'igno-
il fanatismo,

stono ad oltranza al progressivo af
e Qo

A proposito di sentimenti i’ invislia
dei maestri che souo chiamati ad’e-

irisle

, il mizio della
gelosie vi produce alcune volfe mali tr-

btamo visto eome I istruzione debba
I" educazione
NN SCOpo) 4 u:rnegfreu, un tale vizio
tanto piut dovra  egli

vedere di
nmal’ oeechio i collega; né voglio 1i1-1;
el se lo tolga

un cattivo uinore, e va eliminato; ¢
un prineipiv di malattia, e va curato!
il De Poininicis cccupandosi egh e delia grazia, Ao

vuole In esso una « bonita
d'anino che sappa eonvergere e stringere

ylt aniai o sé. »p Ne sl deve crederelaleuno mni vinfacei col divino nostro -
«Or i clti s8' che vool sedare a serantia

3

ieli’ undiei,

Sf'uﬂm il wmupestro sia

nistero,

role
le sandild contagale, la decerxa, la
Futrie ! Patrie !
L’h

2 che diremo noi dj
'wu&ntt. nhoe  bistratia ia
ziong, biasima i colleghi,

ro ; ehig™ eompiacenza {tLLughe i

ta}loro carico, ¢ 'grida intanto’:

un ipocrite dell” isteazione, un
sino edueatore !
[t ailra  parte

Loy detto

0 ben gravi conseguenze lacddove

iprpossihitle -elevare tf seniimento »,

del dr: lange, In cui s

Mettendo
viene detto, una volta di pii,
e cusre.

Via perianto e

non la disunicne,

e!Simili a quel

-spezzati; uniti, e serrati, non sara
- pﬂﬂﬁlbl!e il farlo. Tutti banno: -un
-jpoca di maldicenza ¢, quasi senza

&

- 8¢ un coflega 3'innalza, e ne
-[classe. Se un compagno & colpito
hiasimo — errare hmamm

COIIUANg...

A Roma come a Sparta,
era una palestre; in Atene,

dino con museo; presso i Cristiani,
Mediv-Evo, un (lempio -

Sia

wparrl PG

wirseo, e vi si amminnﬂ i trofed

s riosh ‘della civilta, 1 ricordi della har-
barie, le¢ reliquic de' nostri santi e
tempio ¢ del sapere
ve levita é il mae-

de’ HDEtI‘I morti ;

stro dove Ia maestra & vestale,
Glunte al fine, mi sia di confo
2 l{:ngammlia di ¢chi mi ascolta,

PFer giwlicar da luugi mille mi:lia
Cou la vedutn corta d' una spanna?

Alfredo Larzarini.

a - _ - - . 1 -
B T T T T LT T T T N T A T A N N W T W

rovinciale

sini Luigi, segretario Jel  Comit

At parola, avrei a redigere,

uff. B

doiod del cav. Duwzenico B

bini e del co. Enrico de Braudis,
fano favorevole © i mia.
Il cav. Bubini el il o Brans

sustenevany di avere fmpegni pai

”ll oppurtuni |nm‘.rvud11m,n11 rassegno tzione del mio o dine del gim o eof

daccordo su
onde rendere  pitt fael

tor]]
del gioran,

e la trattazione della ¢ sa.
Quindi il co. Brandis propose

torili supeliose ol

ner non ldsciarle  dsaminare
Bifeiato dl non senso
zlono suddett.

Unisco la lettera 5 Dicembre
lel eav. ing.

la

tare la non opportunita di usare

in confronto déi tubi I ghisa. E no

itrovo quindi conveniente che il Con-
sorzio del Potana ne facein 1’ esperi-

mento i pmprm spese,

del” paese.

Miani, in data 18 di

con cui Iy’

all’ assessors
cembre 1911,

fera del prof. Paladini e raccoman-

diava al Consiglio medesimo di vo- .
tare il Consorzio come nella seduta]
e fu trascritta anche ia
lettera del Palmnn medesimo, ehe fu‘
‘pubblic 1ta).’
Chiiedo venia e con ogni ‘osservanza
passo a firmarmi.

G‘ MEH'IHJH Pro Smdam

sempre

caldi e

egll stesso vuole che « anehe ﬁmm dﬁ
cducalore e nor
verga meno ail swo caratlere ed ol suo mi-

1l Settemnbrint, egregio patriota a
igenmie letterato la questa severs pa-
— Se it wome vilipente gli alluri,

|gli eredere, L’q!z’ & un ipoeriln del pa-
{riotitsmo, egli ¢ 1in pessimo  cillading !
yuell inse-
propiia‘a-
207 SOVErs

punti foro fatti, ascoita maldicenze a
| ~— BCUO=
fa! Seunla! —— Ob, diremo egli essere

gome al
maestro sia domaudato di acyaistare
una salda coltwea pedagogica e scien-
tifivs. Lo Marvia Cleope Pullsgrini va

che se «wmance be eotlvra é qruaesi sempre

in fuesla ultima parte dell’ epetalogo
paria del
sentiment di u:al!egmltta non & plivo
it significato questo vivo appello al-
I altro dovere di coltivare se stesst}
Justeme | due eonceltl, .
Eﬂm_E _
nel maestro debba ritrovarsi e mentel.

dispetti et invidie,
my viva fra gl msegnant& I affettt}
if c.umpatlmeutu, I" aiuto scamhmvﬂle,
ma 1’ accordo-
fascio  di verghe del-
P apologo, prest uno per uno saremo

accorgersene, tutti ci cadono deuntro,
producendo danno all’ intera classe
cui appartengono, ché chi colpisce un’
membro, offende tutto 1" organismo.

demmu tutti, ché se n avantagglﬂ la

est! — e
soffriamone tutti come di dlsgmzla

Ia seaola
un  grar-

ogal — fn
detto — essa (ev’ essere palestra, giar-
dino, museo e tempio, al tempo stesso.
palestra di edueazione . alla mefte;

ed ﬂ,f cuore ;. giardine ¢ vi crescano l -
pii1 olezzanti fiori del pensiers itmano ;

io o po-
Ysto ui voti I ordine del giurno stess:,
facendslo mio cmue presidente del Co-
dmitato e Ilpm'tu due voti contrari,

noltrare senz altro alla superiore Au-
toritd le delibere suindicate Jdei Con-

1 anieo ardine

all tultmltd superiore | approvazione

spedire subito tutto I atteggio all’au-
nitenne due votl
favorevoli ed uno coatrario (41 weo).
- Furono spedite subitn fe caric, forse
dalla
(rianta i Cividale, alla quale fu rin-
delibera-

1911
ttore Paladini del Poli
tecuico di Milano tanto per far no-

tubi Mannesmann che da pochi anni
sano in commercio ¢ che quindi non
hanno dato  sufficiente esperimento

E questa & I’ idea della parte sana

(Fu trascrittn la mia letiera dirvetta

incaricava
di fenere la pres]denza del Consiglio, ]
di leggere al Consiglio stess) la let-

o=
o

ri rfﬁ'
-ﬁ'ﬂﬂ!-

pes~,

dice

Noi crediamo #he- il rfﬂcﬂmfmm et
stalo mandalo come prasfm ‘td ena cor-|
rispondenzu_da Cividale’ pabbiteate Ual-
tro giorne sl « Giornale di Udine ». Non
abbiamo hessuna:competenae leenica ; ma
dille informaxiond: che ricercanmimo risul-
{orebbe che 1 bl awnesmann si usano
ora i preferenaa ;e che Canche Il Go-
cerin negle acquellolti che ore fi costrudre
nell lalin Mevidionaie) ailopera talé fubi
wniche quelli |
ihe 81 ﬁmmam:n Sﬂrgme dafﬁmﬂta contro
i’ ﬂpﬂ?u Teessari,: du quale pri presto
surd eompruda’ e D" presto apporlerd ¢

n ghasﬂ Certo dispi

grandiosi beneficr. Npn  pensia

pen‘} éhe quesf& dz;ﬁmim 8t ms&aq-atmu
per seniplice spirito di’ contrarield ;. mi
8% inrece -.con lo scopo che depe essere 6o
wpeene i tultd gli womind investify di ca-
viche pubbliche, di prosurare i massimo
pantaygio ar  propri  amministrals,
saremmo gratt se ingegnere ‘progetiisio.
07 AL SRR G R oSty el e
sligne org sm’t‘emm, offrire ool nosiro.
mexxo ehigrimenti s uesie fubt

Noi

ﬂ:fﬂﬂ-

lnsm;ziuni ~_a_' pagmqentu,:‘ p;‘ﬁﬁsu '_!n- ;H_ttg g

| GEMONA
Al gen&rale

SEH

quale ora . s000,.

ace

kgli

['.IH,H":,H re

veniva,

o,

.....

- g
e ppp——

N
PR g er T ;.;l__._! .
.-'._.:;-a HEC

_l._.

- -Gﬂneva a*-‘ﬁemnna

“‘L-;

Hmvncazmm e rinurdl
g 15T ﬂtndldatnrﬂ nel lﬂﬂ-i. |

§ cumamhnte ﬂrenerale deﬁiel forze
itafiane in fl'lpf}lltﬂnlﬂ. — I’ :uomo sul
rivolti gli
pud. .dire, dﬁl mondo intero, — &dﬂﬂﬂl-
pnpn[&u, QUi Gemomi. ph
infattiv mrm
A7 sutunno, le, .sle: vacanze,
ospite delld.sorelia, la. signora Ester|
Caneva vedova del capltanu Cragriolini-
A Gemona iatti.han, presente il-suo |3
{rnore di wta* gentile. di. madi, -1ha
riservaty, gudsi assorfo: nelln Studm .
di pmhieml militart. Girava . per iGa-
motix soln solatio, ‘e '-:'PEEE’-D sEitratie-
neva al -Caffe Falumn
erd guardato. con stmchtm
Mu]tn pern:.;h 51 dlsu}rre,,,qux,,_dj,ﬁlulq.

31'1 I'!ui".lI

aveE d& tu

:'Pf! Sl StEgh T Tar Spubblici ritrovis el o
gon _verin: 1ntemssammtn,
chee aggrava{h ‘da T tante Tes onga=

ﬂﬂbl‘n v

'anﬂhe nra_

alan o ST WA

-..:_ra-

£ i“[’ funarall ‘*@f‘ﬂatama i

Il Corriere. di th&'r'am, parmnntﬂgl.
|iersera,, cosi. descrive leionoranze fu=
nebri tnbutate ak; jmverﬂ Gﬁmp&gner"

 Brd - Lornaty in patrﬁ: ea!pfm ‘daun ma!e
ﬂh# raye: piylte perdona §: i silente aveva
continuata. ta; lotia:- mtmprﬂm;: g con
_maggfar Ieua "ifan piu amamfmwnm farse,:
M@ BN era’ riu.mfta che a: pm!ungar& URA
suprema oltalena -dgyonia. E MOPty i terrd
Sua, nela patrigl agﬂgmfa, ‘i lontano;
tanto. lontany dalla. ensa: pﬂterﬂd : diz;’i"' Q@
che sperano e 7 ﬂtrgndana ancora..

. Bra, andaty uztremare; nella; ﬂHﬂhI tarﬂz
‘compreso de e dltisstng. daveﬁ*e, rﬂﬂﬂr:-yli&‘i*s’
i feriti, assisterli e lourgrliss al!e‘iifame 1
saffgr&n:e Ne. I adempiimento: di tale BGbi-

ﬂl

J:l-i

&

issima m:ssiﬂne, il male’lg, trasse. nelle iu
insidiose Sﬁf"'ﬁ: ﬁ? ‘ot iﬂ&sm'abﬂmente*“

— ._. |'-
o=t

" Ip¥E st ebbirn i funarah* R P
Semplici, modesti e mmﬂmﬂﬂﬁ.
Ay ﬂspedaia Vittorio: Emaniéle: ;urewnmm;
un aspetio.. I sotdatind;: ' di: tut#e Hdeisale;a
malgrade il tempaccia, :AVEVAND: I.ascmt
ieﬂi.:*miemna ‘dare:{w .ﬁ{:ma “addiaial
Vrifelice: AT POy oo T eﬁrﬁd’ai
tesero;in: mesto s yilenzio: s Fuors
gramente, fﬂ&tﬂﬂlﬂ“ﬂ;ﬂ'..«*q

tti

g _ﬁﬂr&senfanﬂ_ﬂ;‘

Qs Arrivarono gli ¥ TR
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U tiita scovare da soli gifmfatlcﬂblil Sva-l

.’=]1g1atﬂr1 dicpollaiii iy
.7 Teéri fu la volta. del sig. Riceardo
-':i--fffmﬂttl, gerente della:’ cooperativa;in

&H ignoti;: che: da tanto. tempo, sono|

i osempre sl aolits; gli rubarone. quattro A

i Ef eapl dl pulig_me.

Egli deﬁuqqlb :i_ _f‘aito'g _

96, ot-

fe passando presso. il
Z:_';Dlatretto mﬂltare Tu:accolto con la mas-
‘sima:cordialitd dal -cofiiandante cay.

‘bersag lieri cav.  Weiss chié ‘ebbers | pa-
cle:di: elugm alredice  dally’ Tripoli-
tania.. Le: patrmttmha espresamm di
‘questi’ ufhciall’ istrappatonio al - -'rm-

;-::Quantu prima: ﬁpartlrh per. la: Tna
:_._g.;puhtama prﬂn‘tﬂ a farn.u taghare a

ezzl, ‘comgs: tttis i miel: .compagni
arme;per: vendmara i’ miassaeri .coms
'mesm sul nostrifratelli e per’ tenere|
alti e ‘rispettato il:nome della; Patria)
Gl uﬂtuah ‘commiossi a tali sincere |
espressmm “strinsero’ Eon’ effusmne In

vitato i’ pranzn dal Lﬂp!tﬂi’liﬂ cu Ruf-
A Frare, che ha nttﬂnutru N h-»
fu
filn questl giorni, le'r

21 81 80T0; mnltlphcatﬂ al.
Zoni: dl Pigtola’ e il idstro™ carissimo’

nnrﬂ'a--

‘sl pub;selo: Intimidmente eaplre ¢ sen- |’
“tlre: quﬂntu bﬂtu ¢ grande st ' animo |

Fviene: affettuata nelie aule de’He sciinlel:

i perd: far: passare’” “inossérvato’”éhe e

Gapitann De: H:aﬁm Amedeu.'j ai

yenire ‘offerte
fgunamu che le-nastre - signnrﬂ 8t Ti=

Molto si: & fatto ‘per:tante altre opere !
| &: sarebbe opportuno pensare & quests;
iinon;sarebbe. :certamente: ‘male”

{nato:
_mmamente -esgere datoidatlas
Lok stica con;unaiserataidi; Veglione  Ri=
" Téordiamo ancora; che il Patronate sha:
deciso di vestire circa-
{8perando nefla beneficenza’ puhhima,

» dlrannu 1é.1oro e i loro "benefattori..
Attecchlra I& prupusta ‘T' Lr;u vﬂglmmu :

| nel “quale; regndla massima: allegriae |

. cordialita:Brindd:alla: salute del fe= | Dopa alla biidna "Linda’; Giovahna {il

Mongeat’; Convitto' S: ‘Pistro : onore;
t‘?l% hliﬂrpurg{:- ‘Convitto,” :{'ll 8. Vito- daamb il aequestrn.
al-Tagl
_§G1unta dl_ 87 Pietro;: e dontie di’ 5. cotitro, gt nrdmi g
"'Pletrﬂ ; Le*finsegnantl delle seudle’ di.

1La bella festicéiola
“fviva. alla Patria’ e’ alIa gluma u:.ex nu-}
'stn cumb&ttantx el

¥ ballo;: pru a:-; Lamratme »

11
a

Lz 4003

heenza

¥
avventito domenica a7 sera durante i

Marchi :
ralli fu' subito posto:agli arresti.”
molteplici: la:pin accreditata addita

Francesco Querini & ﬁnﬂmtu De Regi, |
d'anni 19, noti, pare;aila henemérita. |

TA, nonsclentrasse nc]l’mmdent&

coneittadino’ Paole .. Senesi
nore neli’: upera Thals del Massenet:

gmvﬁne ba. riscosso - rePImatamente gli
dp lausi del: ubhhrn..

ceo:di. Iul che’ ‘cosa
gmrnall Dal Nuovo, ‘gtornole di  Firenxe :
« Il tenore Paoln - Senest }i peiso-
naggio. di. Nicia fu asaat stimaio:e

uri’'a
nore -Senesi-merita davvero l.lIl‘t pa-

mette ‘molto » L avierire di- - Pistota
« Il tenore- Paolo” Sénesi (Nicia):

cofréttezza scenica’» Il Papa&o Pntaws
_:Ii ‘tenore’ Senesi Paclo & stato: un Ni~
cia - elegante & Corrétios Anch’ essqh_e,;
un-artista - mtelllgente

eoiT Corvetieszza’ € 'con” dlird;: ha Antips

lare.

gﬂﬂamn ano splendldn ‘avvenire, Perd

che’ “sera,”isuoi

auguriaimo’ che nella " prosaima; primac

L

Pordenone; vorraiino nrgamzzare Hna
serata “livica *invitando a - ‘préndervi| .
parte: T egregio’ Senesi k- EIEHH} ﬂEI‘t];
_ehe 14 farehbe Bhtedtrons. i

Il Fatrnnato ﬂmlastim.- i Que-*
ata nuhﬂe e umamtama xatrtuzmne
alla: ‘quale dechr:a ‘tanta pfn*te di se
gtesso;. Ifagregm “Prof: " Searamello)
_.Eﬂl]tlnlhl 2’ {imtnhulre gmrnaiment&
Tazioni: i pane ‘e latte ai bimbi: Po-
veri_del Comune,: Attua]mente, e i 0.
all'ﬂpﬂle Piive ‘distribuisce “ogni: mats|
tind: 70 razioni: dl Jatte ey S raffai 4t
‘hambini : maschl e T6" alle femmme
Alla’ frazione .di; Torre’ 40 razionieial

Borgo: ‘Meduhna' 37 ‘La‘ distribuzione

comunali a’ mezzo’ delle: rispetiive bi: |
delle~Mentre:: plandxamﬁ a]ia ‘wobilet
Tazione del” Patrn:rnatu DON " possiamo

cﬂndmum ﬁnunz]ar:e dr essn verﬂann

.questa lstltuzmne, ‘8 nessunﬂ =fa pm-f
di’ sorta;: < Nol¢f ‘ans:

cordino piit : Spesso” déi i peveriibimbi;

‘dare

ino:: Bpettacnln a’berieficio del; Patro<|
spettacﬁiu cche pﬁtrebhv rog=
icli-

350" hamhlml

ma 8|e. . nesaunu {}l: PEIIEEI. ] HBEtI‘I P[}-

veri hlmbl non:ammireranng icertas |
mente i loro. Bngnati ‘vestitine bene: 2

sperare

i 15T prnmnzlnne.. _ _
suallu capﬂ ianfara ‘sig Tlsanu Silvio
& stato+ Proyiosse’ mareseiallo’. miag=

giore. 1. colleghi: ‘tatti el re%g:meutﬂi
16vi sera: gl offrironé” un:banchetio

steggiato . il- ‘mar.  cav,. Rlccmh, gl
Tui fecero eco i’ _qqmpagm ‘presentis
’termlnb traeve

"da. quﬂlnhe gmrnn ha rlpresn ia Silg
Jr[attivith”e siannuncia‘imminente Uar-| Procad
Tivo 'di: ‘motti ‘allievi aviatoris Aritanto
}ﬁg i & arrivato’ alld nostia ™ stazione
an’. apﬁar&échln di nuova fabbricazione
Lepdell”

|ideato e cnstrmto Le: pmve “seguai=
frannu e

ievo - aviatore” Vigand: dalui

ual: et gmrnn e nm__";-j__'_ 't~

Turiaimno’: i Egreglu""gmvﬂnr.af;rf.]l
mtu successn..

'dﬁ:i‘.ﬂm
dumemca, truttb un :ncasaﬂ nettﬂ d1

I ﬂuntmvv&nmlnna fu posto e~
sercente: De Giudici. della . frazione di
1Cazzaso;; pamhé *’dﬂmﬁnlﬂa .diede_ un
ballo. Eenza aver uttenuta lu. preacntta

Ilopﬂ l’inﬂdent& al hnllﬂ. —_
Iﬂn dicernmo d@éll’i mar&scmsn incidente:

Quanto: al fatto -poi, te versioni snnoj,

quali molésti-digturbatori;due giovani,:

. Provocato du questi, Pnfliciale a-
Vrebbe. allungato un - ptigno che: tnnr::b'
er: ishﬂgha allo Zugho, il qiale, sem-

|Cronaca Pnrdenonese

43 1 mnclttaﬂlun teunre _Punln Ee-
nesi chie si: fa ‘omore. — « Giorni
fa_accennammo al debutto. del. glovane
juale. te=1-

Igpresentazmm
Teatro: Man-

scri vono i|

fﬂﬂtﬂfgldtﬂ e vorremmo. vedertd “in|
tra ﬂpem per poter meglm a o
| prezzare i_suoi ‘meriti artistic, il te---

rola di elogio, pérche fa bens e pro< |
o pro- tenue tanue che 81 confonde COR Ia

& un
bu;‘jﬂ ‘elémbnto e’ nell” H],tepl'etﬂzmuei zetta: prﬁspmente 1a:-"éasa - -del dolare
della sua non agevols * parte - fa. sfog=

gio’ diuna, belliv-vVacee di'und’ grande,

Murgurgu efiglio, pruwedlture agli
Istudiiéay.. ‘Battistella; uha’ squadra dif
alunne: ﬂa]le scuole: Nurmah di. Udine

i Sna Voce & gradovels e ‘assal estesd) :_acc:nmpa riata dal direéttore .cav. Mo
O I-"ubhimn o, ﬂpplaudl -::ﬂn multu ﬂa-l— dotti e

pretato molio” héne ‘lasua: p&l‘tﬂ Sl

“CF cﬂmplacmmn sm{:eramente dEI' :

trmnﬁ ~del’-'nostso SEHEE! ¥t gh Au- 3“‘*"311'31' ita:Malafutti; Angela: Place-

yorremmo: anche’noi gugtare, per. qual-i A
“merigiartistict’e ci: pr

si appassionano’ alle cose’ ‘chavonorano

A P Istltutn Teumcn 8 Ginnasio i pm—

: fessun Sﬂﬂccmntl 2 Rouvere - dni

;nunmar& almenn per nggl a. m&ndar-

-'apﬂste le corone.

Il l'l'lEI.I’ﬂ--'E _fﬂlﬂlgllﬂ
;Gnmugl Bun[‘glm ;
_Smmla Elementars di'S." Pietro
miglia:
.Frﬂf ‘Musoni g Tiglia. . Elds Zara. ; .PL»_

inng Séunole: :Normali di 8. P;etru Ytoni”non, ha ‘fatto & tempo: di - avver-

ZS PI_E'EI."G"' Candida-é Gnlfjmba Umffn..'_-

icui Jemhx 000
dellg scuola Normale-di: 5. Pietro; se-
guono e alunne delle scudle elerens
tari di:S: ‘Pietro-ccn ‘un fiorée.in, mano
B cﬂn;ﬁbandmra, “gli: alonii délicon=
Yitto Ndzionate di:Cividale: queﬁ: del=

Pup Lulgl fu Autﬂnm Lﬂnmgher:, de

- FOI0; Jap¥ima per mancata
zione alla Cancelleria del
della prescritta situazione mensile da
gennaio 1910 al febbraio 911 e la se

nata loro qualiti, presentato alla Can

cembre 4909

tino comparve 4 mezzo del suo Proc
speciale avy. Luigi Barzan, e tutti
altri imputati sono difesi dall’ avv.
Guido ‘Rosso.

'CIVIDALE

| funerali 1 Linda

(.Pur talﬂfuna dal nortro invielo) B
L Ea veglia

H

e cara salma & stata vegliata dalle
aluunF delld R. Scuola Mormale di S.
'-Pletli‘ﬂ al- Natisone.

dre- hanno. vegliato e pianto, accanto
alla ‘cara; salma composta nelln bara

{schi.. .
Col- sﬂrgele della mattina um:da &
fredda,, comincid il ‘pellegrinaggio

continuo:di:signore, ex alunne della
|« signora’. direttrice» venute anche da
lontans, s tributare l'ultimo omaggio,
:rendere Testremo saluto alla ' Venerata

Aumrlth e rappresﬁntunze
Gmla qualuhe gocciolina-di ploggia

nehbia urida del mattino. Sulla piaz-

8- mm-nghe gran folla : antorita, stu-
denti,: rappresentanze, mttadlm ece
Vi mando:qualehe nome. come Ji
ho notati ‘man mano. senza ordine:
pretetto ‘comm. Brumialti; on. barone.

Asta{Glu]m dall' Asti. Pia Pussi,

‘reani;: Elenﬂ. Gnceam Téresa Del Fips
;rentm, Beasutlg, Elrng, PHEI'.EE]I’.II il
prof_icav;’ Modotti; rappresenta anche
|

presentate: ‘da una squadra dl Etudbﬂtl
con bandlem

..... prof. |
denticon-le. bhandiere. Seguono altri{
nomi.::cav.Tita Volpe sig. Arturo I‘er»_
uccei,’ pruf “Fremonti, prof. Bnrtulﬂttl
Dott: Gianano di Fagagnaq sig.a’ Gras-|
sellizdiréttiice del Gollegio- Uecelljs,
sigioAnna: Fabris, prof. Legrénzi cav,
Vittor o- Nussi, ‘cav. Brisini cav, Mans
fren; Amedeu "Ronzoni -di Palmanova
anuhe ‘per-iliilott. Ascanio Tam, sig.
Yittorio:Zilli;: anche:per H co. conm.-
Uamlllu dl Zoppola,:
S Tuttio: cﬂmum del dlstrettu :di =S
Pletru ﬂunn"”:rﬂ)pr&sentati 1a Glunta
del comune di 'S Pietro mlmpﬂsta
dai: Sige.: “Giuseppé Domenis, Giuseppe !
Jusmg, Antnnm ?ema,_Gluseppe Co-
smancini; deg, com. ‘Luigi “Podreceat
:fla: sumet& ditiro a segno di 8. Pietro;
[dal:pres: sig. Gjaﬂumu Strazzolini e
dal irettore sig. rag. Carlo Quarini;
gﬂrtam 1a7 bandiefd - il sig. ﬂmtunm
trucchi;dl collegio convitto di Civi-
{dale: EDII ‘bandiora, il doit. Brosadola
CRY. Mnrgante Genuzm di. Faedis,
sig.; Ada della Giusty,, prof, cav.. ‘Ac-
cordini, mob.’G. Paciani’ E. Paciani,
L Pamam ‘cav. Dal Lago, dott. f:ar-.
tugu, cav;: Attlhu Yuipi.., G. Zanuttini,
dott:: Durigﬂ “cay. Fecile Movo, . dntt
Ambrﬂgm Musum sig, Mul[ﬂm;-, sug
Sirch; eec:-ece.
Mnmas:me 1e s:gﬂure ma, devu Ti~

?EHE 1 “ﬂm] . ._ B VoL e :--\:_I'\:-.' : ,_.:.':'::

'33:5.;-=;- Nelf’ atrio” Iiﬂﬂllﬂ caﬂa vehgunu di-

. - -
e T

‘condaper-non avere nella preaccen-
-~ Tramontin Celeste o Gio. Halia Jj Cavasso
Nuovo, appelld dalla sentenza 27 dicembre

ellem del Tribunale durante i anno
c - decorso del Pretore di Spilimbergo che lo

1910 il.bilancio sociale 2 tatto 31 di-

II] " 1l sacerdote De Anna dott, Valen-
ballo:pro.« Lavoratore »: al:teatro Delj

sappiamao che il tenente Co-~ gli

Dul‘ante I mtem noite, la . véemerata

Perturny. le giovanette bhanno pre-
[gato.-pdce all’ atima eletta di colel
che, fu.loro, pih che insegnante, ma-

cnllﬂcata in-un salone ricco dafire-

al: pr-:}i Babantl Essd & com-]
' _-'}Just:t"da]lt, signorine ;. Teresita dal-

profiiLaziari diretiore ‘delle’ scuole| }

vera i dirigenti ‘il«:Socialey: «¢he tant’ Pecniche di-Udine e queste sono rap-|

: mche {Ik Udme eranu rap presunta te,}

Plerpanh preside del Liceo, c.da stua ]

fN 28 — HARTEDI as Gannaln mm |
-1 Tribunale” aﬂcnghendu e, istanzé
¥ono rlspnndere di due contravven- fm‘mulatf‘ dalta difesa, dichiara assolto
zioni prewstve dal Codice di Gmnmm-lﬂ Raffin- per non aver prese parte al

Presenta}.- fatto, e dichinfo-non lhuogo a prace-
I'ribunale

dere in favore degli altri per inesi
| stenza di reato,

': .. Appello Iﬂl‘ltllllﬂtn.

comdannd a 4 mest i reclusiona & lire 30 di

multa pel reati i furto semplice e danneg-

giamenio.
Ul Tribupaie riduce la peny a soli 45 giorn
di reclysione e lire 50 @i

Zione,

LY

tinesi Cucavar

La Esposizion~ per il 1913

Veniamo a conoscere che lUmune
Esercenti lnduatrmlh nella seduta di’
be--

. sabato, stabill di indire feste di

neficeriza per il luglio p. v.
pensiero di rimandare al
{'esposizione

valseil
1913

no In corso, snpn a- iniziativa dell’ U-
nione Esereenti. Avrebbe condotto al
‘voncetto del rinvio i1 .
non prospera annata

cha si & int

egna. di Civilale ;
nith invece - che; ‘effetiuandosi nel
PrOSSimo - anno I’um‘uwurazmne del
Monumentio alla- Rlstun
collegare al-fatto salenne anche qual-
che atiraenza maggiore, come sarebbe

zione I' opportu-

zata Ksposizione agricola industriale.

colta la -vibrata::protesta de! con-
siglier :Moro il quale, essendosi ormai
compromessa la - ¢ittd,: vorrebbe che
il : progetto fosse ef fettuato uest’anno,
- Per- una - decisione -definitiva verra
sentito-il- parere: d{:l cmmtatu orga-
nizzators. -
T Unione. gettb IE hEtEI per un*ve-
-glmne al: Sociale::

Lie dimissloni de dott. Dorigo

(Por tsiefbrza) Venigo . a saperc che
11 dott. Dorenics l}m*lrrn ha presen-
tato le ~dimissionida titnlare della
sessione di Cattedra Ambulantﬁ

h’inc:dente del Cartlmge

IEH “1!!{1 G‘a*nera f‘mmes.e assai uf-
follata di puhbhu}, il: deputam La-
roche svolse im iiterrogazione | sugli
ineidenti ‘del Carihage e “del Manouba,
11 presidente del“Consiglio rispose |
esponetido le fasi’ degh incidenti :
Uirea il Carthage :.. 1 -Governo Ita-
hanﬂ es}gem 1o sbarw deil’acroplano.
Tngeguito al rifiulo di- sharearlo la
navervenie:  se uestrata 1} governo
tram‘tsﬂ‘ﬂncarm ______

a. Roma~di= thederﬁ che 8i topliesse
1i sequdsfo-e di farériserve peridan-
ni subitl I-governo: italiano chiese
al ‘govirho francese di Jargli la cer-
tezzi  chel"aviatore Daval non avrebbe
passato la frontierit ‘col sito apparec-
chioe di dargli Tassicurazione che
Fa parecchio sareblic: stato'sorvegliato.
oincarré: prosegue ;. -

— fo ton -credetii che il guvernu
francese 110‘.’&53& assomiersi  impegni
di’ questo .genére ; ma il padre dell’a-
viatore Duval venne al: Ministero per
dichidrare che ' maiﬂ_,s_un figlio aveva
avute: ‘intenzione “dimeéttere. il suo

aereuplanﬁ .a.l 5erwzm dl -una nazione

......

..... . 1

Gtrca 11 aecundn mmﬂente del §6-
[questro’ del: Munaubu ‘& detlo  shareo

“Noto:le: seguentl N e
,_..E?Faml rlia: Sirch ;. Le &ue sqre]le ,I
TEotti ; famlghaJ Manfren ;
Clara - e RDI;D'
a-

‘Di0rlando fam: U.Lmemn

Laztua Aday Ituo Gemini;| .

L T

ini ::;"':"LH'* ﬁgimeua Corinpa. - -
X Corbeo.

”?;.'“,-:daﬂ’ on Mu ul‘gﬁ-?‘f?

......
...........

;o deéi 28 tiirehi che, 1l
gnato’che 16 autority Tenisine si sa-

passeggeri ‘qualificati come appartes
nenti alla’ Mezzaiuna Rossa. Ma

'\.'i-' - . G
TR L R ; -
XA E S : ﬂt{}; )
; S EEnety i

u}iuq__.:;s _nl'u mtermmahile di : ¢ _

plmsca{u aveva,
5 “berdo-dice, che il un’ colloquio a-
vato. con Tittoni - gh Siz"era impe-
dei

rebhero” accertute sulla’ iqualita

Tit-

munlia, & trovan-
dosi egli detenuty fino dal 5 dicembre de-|sopportabile, e di notte fa freddo in-

corse, ne ording la sua immediata gearcera-

Per- quanto pntemmn sapere, pre-
mandamentule
che si glava gia preparando per [* an-

ensiero della

ziata, delia difficolid che s incoutre-
rebhe ercid:a prepararesuna Esposis

si potesse

appunto quelia di una bene organiz-

. Nella- seduis degh -esercenti furac-:

inon- rlublta clie ‘dopo‘ia® congegnia. dei’ -
p onsegria, del. -arabi furono 150 e fursﬂ pn‘.l vi sonfg

{due governi (applausi), ‘86, per avvens

plaus:,

1t trnmthtmrL Virginto Busetto del
57 fanteria serive da DBengasi al ca-
poral maggior Liegato richiamato del
“12.0 fanteria una léttera nella guale
gli narra P'assalto del nemico, soste-
nute il giorno di Natale, e parla dei
continui attacchi notturni dei Beduini.
« Questi m&lvagl, dice- non fanno che
tradimenti di notge: di giornoimon, si
iifanco vedere, ma noi stiamo beds at-
tentli ¢ le smpresﬂ non ci vengnnﬁ,

certo.
Qui di giorno, cﬂntmum un caldo in-

i
tenso.

« Ecco il quarto colpo di cannone,
jeceo il capo plotone. che yrida: ar-
matevi e piazzate & rango: presto!
presta! grida il capo squadra ., »

‘DA TREVISO _
|, Una pala_dal ‘Pordenone
' danneggiata dal fuoco.

Treviso, 22 gennaio

Sulla parete posteriore del coro
nella Chiesa parrocchiale di Moriagn
(provincia di Trevise) esiste una pala
del Pordenone {Giovanni Antonio Re-
gitlo Lecinio detto il Pordenone) rap-
resentante la Madonna - col-bambino,
5. Antonio abate, 5. Giovanni; S. Leo-
nardo ¢ Santa Caterina. - Domenica
mattina, essa fu danneggiata tal
fuoco, che casualmente: si appiced .ad
up cassone | contenente deposito di
cero, inmimediatamente sotto la pala,
die ro all’ altar maggiore. La pzla ne
restd affumicata alla base. Mercé il
pronto soccorso fu spento 1"incendio ;
altrimenti;, alimentato dalla: cern di-
quefatta, avrebbe finito all’es ndersi
a tutta la Chiesa.
Il sindaco di Moriago informd e sol-
lecitd i} Ministro della P. L. per: 1
i provvedimenti del -caso, trattandﬂal
'di un dipinto di pregio: mestlmabﬂe

Un frinlano false’ reduee i
Keipolf. — L’ altro’ ieri, " girava per
le vie principali della cittd un uony,
vestito-della divisa dél. soldato, u::he
'dichiarava essere reduce da- Tnpuh
narrava: d’’aver: preso parte - a: ' vl
combattimeénti; e in quello-di’Seiarra-
Sciat, diceva, era stato -ferito ad una
gamba che pof gli- fu amputata,

‘H reduce non era-che-uno sciagi-
rato mentitore : Ia questura lo Ticercd,
e vi seppe trattarsi di  tale” Arnitonio
Cella -di- vaanm d’ anm 30y da Pau-
Iam L

L aLTTe -

fmm-lmﬂ e le allie sollevate dall'in-
mdento 5{)ggmngr,min chic la. marina.
italiania nell’escrcizio defla ‘sua’ mis-:
siongé avrebbe avuto  tutti i 1‘1gua1‘d1'
dovuti da xina. nazione -ainica. - Esso
aggiunge che il governo. fI'JIlLEEE .do=:
visbbe ben riconoscere.la pencsa ne-
ceasita per Pltalia di esercitare ik di--
ritto di visita ed "espressé Ja.sud - spe-
ranza cimlﬂpmmne pubbhea fram:ese.:
apprezzera come si conviene: gll inci=:
e che non devono in -nilia: colpire Ie
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